
Detrazione interessi su mutui: limiti e condizioni
necessarie

di Gianfranco Antico

Pubblicato il 13 Luglio 2019

Le Entrate hanno chiarito che gli interessi su mutuo contratto per l’acquisto dell’abitazione principale

non possono essere detratti dall'imposta sui redditi nel caso in cui l’immobile non sia situato in Italia,

nemmeno per i frontalieri.

Vediamo quindi i motivi alla base del parere dell'Agenzia e alcune nozioni e precisazioni di prassi in

merito alla detrazione degli interessi passivi sui mutui.

Detrazione interessi su mutui:
è possibile detrarre anche se l'immobile è situato in Austria?

"ALFA" dichiara:

di essere cittadino italiano residente all'estero, dove abita con la moglie e il figlio, nato nel

2018;

di essere iscritto all’A.I.R.E. dal 1998;

che il centro dei suoi interessi personali è da ormai 20 anni in Austria, nonostante lavori in Italia

come transfrontaliero.

In particolare, il contribuente evidenzia di lavorare nella provincia di Bolzano e che, come dipendente

statale, non ha la possibilità di pagare in Austria le imposte sul reddito di lavoro prodotto in Italia.

"ALFA" dichiara, inoltre, di essere proprietario con sua moglie di un appartamento in Austria, nel quale

vive con la famiglia; in relazione a tale immobile chiede se può detrarre, nei limiti previsti, gli
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interessi passivi del mutuo ipotecario ai sensi dell’articolo 15, comma 1, lett. b), del TUIR.

Al riguardo il contribuente evidenzia che, non potendo pagare in Austria l’imposta sul suo reddito di

lavoro, non può in tale Paese beneficiare delle detrazioni fiscali.

L'Agenzia delle Entrate si è dunque espressa in merito attraverso la Risposta ad istanza di interpello n.

218 del 28 giugno 2019.

Detrazione interessi su mutui: il parere delle Entrate

Le Entrate, nel richiamare l’articolo 15, paragrafo 1, della Convenzione tra Italia e Austria, ratificata dalla

legge 18 ottobre 1984, n. 762, che regola la ripartizione della potestà impositiva tra i due Stati, con

riferimento ai salari, agli stipendi e alle remunerazioni analoghe, pagate a fronte di un’attività di lavoro

dipendente, ritiene che il reddito percepito, quale corrispettivo per l’attività di insegnante, debba essere

assoggettato a tassazione esclusiva in Italia, Stato della fonte, ai sensi dell’articolo 19, paragrafo 1,

lettera a), della Convenzione.

L’istante dovrà, pertanto, effettuare in Italia gli ade

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7B31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7D&codiceOrdinamento=200001500000000&articolo=Articolo%2015
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7BC22298CD-2789-419C-BE2E-027F38D184F2%7D&codiceOrdinamento=200001500000000&articolo=Articolo%2015


due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 3
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

/abbonamenti

